COMITATO EUROPEO NESTLE PER L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE

RIUNIONE PLENARIA

8 novembre 2011 – CICG, Ginevra

· Benvenuto ed introduzione

Peter Schmidt dà il benvenuto a tutti i partecipanti a quest'ultima riunione del 2011.

Parla poi delle situazioni della fabbrica di Panjang (Indonesia) e del Pakistan. Benché questi due paesi esulino dal mandato del CENIC, i rappresentanti dei lavoratori europei se ne preoccupano e ne hanno discusso durante la riunione di preparazione al CENIC. Nestlé è un'organizzazione mondiale e quindi si aspettano che i diritti sindacali, il diritto alla libertà d'associazione e quello dei delegati sindacali di svolgere le loro attività siano rispettati in ciascun mercato dove Nestlé ha attività. Sembra che ciò non sia vero in certi paesi.

I delegati del CENIC hanno inviato una petizione / risoluzione per chiedere a P. Bulcke ed a tutta l'organizzazione di rispettare i diritti sindacali dovunque, incluso naturalmente in Indonesia ed in Pakistan, nella consapevolezza che i dipendenti licenziati  hanno perso i loro mezzi di sussistenza.

P. Schmidt riferisce anche di casi in cui i costi dei seminari cui partecipano i rappresentanti dei lavoratori sono utilizzati come scusa per eliminare altre spese.

Laurent Freixe riceve la petizione – anche se non riguarda l'Europa – e la trasmetterà a Paul Bulcke, che conosce bene entrambi i problemi. Ribadisce che Nestlé ha sottoscritto l'impegno di rispettare i diritti dei lavoratori ed è a favore di rapporti equilibrati, giusti ed aperti coi delegati sindacali. 

Dà anch'egli il benvenuto a tutti i partecipanti, in particolare ai nuovi rappresentanti dei lavoratori ed ai nuovi Direttori HR : Gabriele Staubmann in Austria, Frank Brinkmann, che sostituisce Peter Hadasch, che ha preso la successione di Elke Strathmann come nuovo Direttore HR in Germania, e Gabriella Carello in Romania. Per quanto riguarda i Responsabili dei mercati, Ronald Kers, Direttore del mercato austriaco, lascerà l'azienda alla fine dell'anno e sarà sostituito da Corinne Gabler, attualmente Direttore esecutivo della Divisione Culinary & Beverages presso Nestlé Svizzera. A livello di Direzione di zona, Vincenzo Miceli, Direttore delle operazioni che era in passato responsabile di mercato in Polonia ed in Italia, andrà in pensione all'inizio di febbraio 2012 e sarà sostituito da Paolo Fagnoni, Direttore esecutivo dell'attività Culinary (Maggi) in Germania. Tutti questi cambiamenti confermano che siamo un'azienda attiva, con una buona riserva di talenti.

Il primo punto all'ordine del giorno riguarda i risultati aziendali per i primi 9 mesi del 2011 e le prospettive per il 2012. I prossimi anni saranno sicuramente molto difficili e dobbiamo prepararci ad affrontare una situazione economica difficile ed incerta dove i tassi di cambio avranno un ruolo rilevante, soprattutto per l'Euro. Successivamente  Ed Marsh spiegherà il sistema Nestlé di valutazione delle performance (PE) in tutta trasparenza. Questa presentazione sarà seguita da una discussione su quanto appreso durante la riunione ad hoc sulla Salute e sicurezza a San Sisto; Chris Tyas tratterà l'iter dell'NCE – all'interno e fuori dalle Operazioni ed infine Barbara Barra ci aggiornerà  sugli ultimi sviluppi e le prospettive del nostro Centro europeo NBS a L’viv.

· A.Silva – Punti principali della Riunione plenaria del 24 maggio 2011 e di quella del Comitato direttivo  del 15 settembre 2011

· Buoni risultati aziendali per il primo semestre 2011 (in tutti i settori,  in tutte le zone ed in tutte le categorie)

· Salute e sicurezza  –  Riunione ad hoc a San Sisto

· Italia : accordo tra l'azienda (attività food) ed i sindacati su remunerazioni variabili , Salute e sicurezza, BBS, equilibrio lavoro/vita privata, pari opportunità. Ben ricevuto da tutte le parti interessate

· Valutazione della performance / PE

· E' intesa per l'insieme del personale impiegatizio, su una base NiM, e conforme alla legislazione, ai processi di consultazione ed ai contratti collettivi esistenti

· Attuazione non adeguata in alcuni mercati  – inclusione di operai in certi casi

· I sindacati chiedono all'azienda di diffondere una dichiarazione di conferma che la PE non ha lo scopo di aggirare i contratti collettivi e non si applica agli operai

· NCE all'interno ed al di là delle operazioni

· Enfasi sul coinvolgimento dei sindacati e sulla partecipazione dei lavoratori

· Preoccupazioni  circa: 1) i tempi di passaggio dei turni, che dovrebbero essere considerati come tempi di lavoro remunerati; 2) il tempo necessario all'attuazione dell'NCE, che significa tempo di lavoro supplementare; 3) compenso supplementare da studiare 

· Come già menzionato in passato, i tempi lavorativi supplementari per il passaggio del turno e per un lavoro supplementare devono essere pagati secondo la legislazione locale ed i contratti collettivi

· Nestlé, il Co-Presidente, il Rappresentante dell'UITA ed alcuni membri del Comitato direttivo  s'incontreranno con frequenza trimestrale per un aggiornamento sui progressi dell'attuazione dell'NCE in Europa

· Attività Dolciumi in Europa – i risultati sono migliorati dopo il 2009, in particolare nell'Europa orientale – la concorrenza in questo settore sta crescendo (aumento di private labels) – accento su marchi globali ma anche locali  - creazione di Valore condiviso nel cioccolato (p. es. Cocoa Plan – Maison Cailler )

· Sondaggio “Nestlé & Io” – presentazione dei risultati a livello europeo – tasso di risposte elevato ed accento sull'impegno ed il coinvolgimento dei dipendenti – in aggiunta ai piani d'azione locali, il Corporate HR avvierà alcuni progetti globali (equilibrio lavoro/vita privata, rapporti tra dipendenti e responsabili di linee) – il sondaggio sarà ripetuto nel 2012

· Audit CARE in Europa – sono strumenti per un miglior rispetto delle regole

· Araia (fabbrica gelati in Spagna) – sospensione dell'attuazione di GLOBE e di alcuni  investimenti; occorre flessibilità perché Araia diventi una fabbrica europea. Discussioni sono in corso a livello locale e siamo certi che troveremo una soluzione che ci permetterà d'iniziare la nuova stagione su buone basi.

· L. Freixe: Risultati aziendali gennaio – settembre; Prospettive a fine 2011; Roadmap Zona Europa / Priorità 2012

I risultati per i primi 9 mesi dell'anno sono estremamente buoni, con una crescita organica del 7,3%  ed una crescita reale interna del 4,1%. La performance di Nestlé è stata buona in tutte le regioni, le categorie e le situazioni malgrado l'impatto rilevante dei tassi di cambio e la forza del franco svizzero, soprattutto per i mercati che esportano (la Svizzera è un buon esempio). Abbiamo fatto meglio dei nostri concorrenti. Tutti i mercati dell'Europa occidentale sono positivi, mentre nell'Europa centro-orientale, la regione russa, la Polonia e la Bulgaria sono in difficoltà. Siamo riusciti a conquistare quote di mercato e ad accelerare la nostra crescita grazie ad importanti innovazioni. La disciplina è stata il motore in tutta l'organizzazione. La Sicurezza migliora, ma rimane una forte preoccupazione, soprattutto gli incidenti stradali.

Quanto alle prospettive fino a fine anno, siamo sicuri che raggiungeremo gli obbiettivi, ma dobbiamo cercare di migliorare gli utili a valute costanti.

Nel 2012, l'Europa presenterà maggiori sfide dato che i paesi devono ridurre il loro indebitamento. La congiuntura peggiorerà, con inflazione, costi delle materie prime volatili (p. es. il forte aumento di costi dello zucchero), tassi di cambio fluttuanti, aumenti d'imposta sui prodotti alimentari ed un aumento della concorrenza nel settore dettaglio. Le severe misure d'austerità adottate dai governi europei (aumento delle tasse – tagli alla spesa pubblica) potrebbero provocare una recessione poiché avranno un effetto sulle prospettive economiche  e ridurranno la fiducia dei consumatori.

Di conseguenza, dobbiamo essere pronti in termini di efficienza: ecco perché l'NCE è così importante. Grazie al circolo virtuoso manterremo il nostro vantaggio sulla concorrenza. L'elemento chiave saranno le innovazioni ed i rinnovi. Abbiamo progetti interessanti per i settori gelati e cioccolato,    per esempio con “Maison Cailler”, che offrirà cioccolato di qualità super premium adattata al gusto dei consumatori. Prodotti quali Nescafé Dolce Gusto, Nescafé Gold, Nescafé Crema, Nescafé Green Blend, Juicy Roasting, Felix, Kitkat, continueranno a contribuire fortemente. Accelereremo il ritmo su altre categorie principali come Purina Petcare e pizza surgelata. La gestione della clientela rimane molto importante poiché vinceremo solo grazie ai clienti. Quanto al personale ed ai team, ci concentreremo su Salute e sicurezza, l'immagine del gruppo, le capacità di leadership e di gestione, la gestione dei talenti e la performance. Abbiamo piani precisi per le pari opportunità e la diversità; i principi Nestlé Corporate Business Principles e Nestlé Management and Leadership Principles saranno integrati e guideranno i piani per il personale. Vinceremo anche grazie alla Continuous Excellence (allineamento degli obbiettivi e preparazione di piani operativi di base serviranno da supporto all'attuazione), gestione degli utili, miglioramento della freschezza dei nostri prodotti. I programmi di sostenibilità saranno accelerati.

In conclusione: il nostro cielo è minaccioso ma riusciremo se miglioriamo l'efficienza, investiamo sui prodotti giusti e manteniamo la fiducia nel nostro personale e nei nostri piani.

P. Schmidt ringrazia L. Freixe e  A. Silva per le loro presentazioni. Si congratula con l'azienda per gli eccellenti risultati che garantiscono posti di lavoro nelle fabbriche. Si congratula con la direzione ma anche coi lavoratori nelle fabbriche che ogni giorno si sforzano di raggiungere obbiettivi di performance e massima qualità. 

I delegati discutono le misure d'austerità decise dai governi ed esprimono il timore che le autorità si aspettino troppo dalla popolazione, che perde fiducia. Ciò ha un impatto diretto sulle attività di Nestlé. I sindacati e la direzione dovrebbero inviare messaggi chiari ai governi , ciascuno secondo i mezzi a sua disposizione, per dire loro che non possono esagerare coi programmi d'austerità poiché le persone che soffrono sono quelle che non hanno più lavoro o hanno redditi bassi. Occorre  stabilità politica, economica e sociale ed una migliore distribuzione della ricchezza. 

Jocelyne Banfi (Francia): in Francia, il secondo mercato Nestlé, i sindacalisti sono discriminati. Un certo numero di casi sono stati rilevati a Nestlé Waters, Purina, Nestlé France. Questo è inaccettabile. Invece di agire in giustizia, si dovrebbe cercare un accordo internamente per garantire che i dipendenti che hanno attività sindacali non siano penalizzati ma godano delle stesse opportunità di carriera. Grazie all'UITA siamo a conoscenza di discriminazioni sindacali presso Nestlé in Asia, ma dobbiamo sapere che casi simili esistono anche in Europa.

Tornando sulle misure di austerità, una di quelle adottate dai governi riguarda l'età del pensionamento, che viene posticipata. Ciò preoccupa i lavoratori che vorrebbero essere sicuri che i dipendenti più anziani siano trattati in modo equo. 

L. Freixe ringrazia nuovamente tutti i dipendenti ed i lavoratori per gli sforzi e l'ottimo lavoro fatto. 

Per quanto riguarda la discriminazione sindacale, l'azienda rispetta totalmente i diritti sindacali  ed il diritto di rappresentazione. Le riunioni del CENIC sono un buon esempio  del desiderio dell'azienda di mantenere un dialogo costruttivo per spiegare le sue strategie, ascoltare i problemi menzionati dai sindacati e facilitare la convergenza.

Quanto alle misure d'austerità, oltre alla mancanza di crescita economica, il deficit demografico – l'immigrazione è un modo per risolvere la carenza di manodopera qualificata – l'aumento dell'età media della popolazione  ed il finanziamento delle pensioni e delle prestazioni sociali sono vere preoccupazioni che hanno spinto a posticipare l'età del pensionamento. L'Europa ha bisogno di  leadership. La società oggi è più individualista che nel passato, i politici tendono a cercare soluzioni rapide mentre dovrebbero essere lungimiranti e pensare al lungo termine. Tutti noi dobbiamo gestire il presente pur preparando il futuro.

P. Schmidt: il fatto che la società odierna sia più individualista deriva dalle politiche che promuovo un processo continuo di privatizzazione. In questa società individualista ciascuno di noi deve occuparsi delle proprie prestazioni sociali, pensioni ed assicurazione medica. Quanto all'età di pensionamento posticipata, che noi sindacalisti rifiutiamo, c'è un aumento delle pressioni fisiche e psicologiche sui lavoratori man mano che le aziende chiedono crescita e performance. Cosa farà Nestlé in questo caso? Organizzerà turni diversi basati su fasce d'età, regolerà le macchine nelle catene di produzione in modo diverso secondo l'età degli operatori, autorizzerà più pause? Dovremmo rifletterci insieme così che Nestlé possa innovare e rispondere al quesito sollevato da Jocelyne Banfi.

Loli Cortés Serrano (Spagna): sappiamo che la politica dell'azienda non è di far pressione sui rappresentanti sindacali ma questo dovrebbe essere messo in opera anche nelle fabbriche. 

Le persone che invecchiano fanno fatica ad adattarsi ed alcune vanno in pensione prima del tempo. Occorre un piano di sostenibilità che si occupi di loro. 

L. Freixe: abbiamo sessioni di preparazione e di conclusione prima e dopo questa riunione per garantire la coerenza tra la visione dell'azienda e quella dei mercati. Vogliamo avere le persone migliori e tutelare l'occupazione, quindi, dobbiamo studiare tutte le prospettive ed essere coerenti.  Uno dei rischi principali oggi è l'elevata disoccupazione, ma in futuro forse dovremo affrontare una grave carenza di manodopera qualificata. Si tratta di una sfida a lungo termine. Se vogliamo crescita e creazione di valore in Europa troveremo senz'altro le soluzioni giuste.  

Jean-Pierre Ribout (Francia): i problemi reali che dobbiamo affrontare sono occupazione, potere d'acquisto ed investimenti che i dipendenti aspettano, per esempio a Challerange. Posticipare l'età del pensionamento quando giovani qualificati non trovano lavoro non è forse la soluzione migliore dato che lavoratori più anziani non sempre riescono a rispettare le esigenze di ritmi produttivi più elevati. In Francia, Nestlé non assume personale di meno di 25 anni: questo deve cambiare.

Michele Greco (Italia): posticipare l'età del pensionamento come mezzo per risolvere la crisi economica, finanziaria e sociale è controproducente. Le aziende che cercano di attuare cambiamenti di natura organizzativa e tecnologica abbisognano di lavoratori pro-attivi e stimolati, mentre i lavoratori più anziani non sempre riescono a rispettare le esigenze di alcune delle nuove iniziative come GLOBE, TPM, NCE… Il CENIC deve adottare una posizione sulla crisi ed aiutare a trovare le soluzioni necessarie per un equilibrio economico e sociale.

Jocelyne Banfi (Francia): gradiremmo ricevere una proposta da Nestlé in merito alla problematica dei lavoratori più anziani a livello europeo per il necessario cambio di generazione. 

L. Freixe: la forte disoccupazione, soprattutto nelle giovani generazioni, è una delle nostre principali preoccupazioni. Dobbiamo trovare il giusto equilibrio tra i vari gruppi di lavoratori. Ovviamente non avremo  nelle fabbriche  contingenti basati sull'età e la capacità di rispettare obbiettivi di produttività. 

Come già detto, in questi ultimi anni i nostri investimenti sono stati elevati rispetto al passato, non solo nei mercati emergenti ma anche in quelli maturi e continueremo ad investire purché siamo efficienti e competitivi e se c'è crescita. Dobbiamo poter far fronte alle pressioni esterne: costo delle materie prime, sviluppo delle  private labels e molte altre. 

· Ed Marsh – Valutazione della performance (PE)

L'obbiettivo della presentazione è che tutti capiscano bene lo scopo e la metodologia del nostro sistema di  valutazione della performance.

Andrea Telò (Italia) ringrazia Ed Marsh per l'ottima panoramica del sistema e di come dovrebbe funzionare. Tuttavia, l'attuazione in Italia non è stata molto positiva e la PE è vista come un modo per aggirare i contratti collettivi, che rimangono l'unico modo per evitare discriminazione e competizione tra dipendenti. La PE dovrebbe essere usata solo per i dirigenti, non per i dipendenti coperti dai contratti collettivi. Le valutazioni della performance personale non dovrebbero essere usate per licenziare dipendenti. 

Jean-Pierre Ribout (Francia): a Nestlé France, i dipendenti sono totalmente contrari a questo progetto, poiché l'uso di criteri di comportamento è considerato una violazione della sfera privata dell'individuo ed un'aggressione contro l'integrità personale. I dipendenti sono a favore di una valutazione professionale ed obbiettiva, mentre la PE può essere soggettiva ed avere effetti psico-sociali negativi. Dato che la PE è legata alla remunerazione, indebolisce il valore dei contratti collettivi, che sono il contesto nel quale avvengono i negoziati salariali. La PE non dovrebbe essere estesa agli operai. Chiediamo il ritorno al sistema di valutazione precedente ed a negoziati salariali per tutti. 

P. Schmidt: come già detto nel Comitato direttivo, la nostra opposizione è chiara: la PE è solo per i dirigenti e non può aggirare i contratti collettivi; un forum speciale sarà organizzato per discutere l'attuazione della PE.

L. Freixe: è comunque importante vedere come si sono raggiunti gli obbiettivi. Criteri di qualità ci danno una valutazione più “parlante” rispetto ad una con risultati in “bianco e nero” e ci permettono di misurare le competenze dei dirigenti e dei leader di Nestlé, che sono elementi cruciali che fanno la differenza (il “Come”). I dipendenti dovrebbero sempre rispettare i nostri principi in modo coerente. Occorre un impegno al  100%, e per questo l'aiuto dei sindacati è molto importante.  

Quando si decidono i salari, si prendono in considerazione anche altre componenti, come il posizionamento sulla griglia salariale. 

P. Schmidt: è chiaro che le posizioni sono contrastanti. Continueremo a studiare questo tema con occhio critico.

· Salute e sicurezza: riunione speciale ad hoc a San Sisto /Portogruaro – 10-11 ottobre 2011

Presentazione di “San Sisto, percorso verso zero infortuni” da parte di Michele Greco, delegato sindacale a San Sisto. Il “percorso” era cominciato con l'attuazione di miglioramenti strutturali e materiali sotto il controllo dell'azienda e dei sindacati. I lavoratori avevano un ruolo puramente marginale. Successivamente, la strategia ha coinvolto tutti i lavoratori nel loro stesso interesse. Anche gli appaltatori, i partner ed il personale interinale sono stati inclusi. Quanto alla BBS, un accordo scritto è stato stipulato con l'azienda per tutelare l'anonimato dei dipendenti. La Sicurezza non è un progetto ma una mentalità. La battaglia non finirà mai. 

P. Schmidt: alle fabbriche di San Sisto e Portogruaro l'approccio non era imposto dall'alto, ma costruttivo e partecipativo, e vorremmo ringraziare tutte le persone coinvolte. I sindacati sono lieti di vedere che Nestlé si preoccupa di salute e sicurezza. Purtroppo, raccomandazioni provenienti da loro non sono sempre accolte, soprattutto quando sono legate a richieste d'investimenti. Situazioni  pericolose devono essere risolte immediatamente, senza aspettare finché i finanziamenti necessari siano stati approvati. 

L. Freixe: ci sono stati progressi nelle fabbriche (ne abbiamo un certo numero con zero infortuni), ma la nostra preoccupazione principale oggi porta maggiormente sulla forza vendita e sui centri di  distribuzione.

L'azienda s'impegna a rispettare totalmente la legislazione ed i nostri principi.  Se i sindacati pensano che quest'impegno non sia rispettato dovrebbero riferirne affinché la direzione possa investigare.

M. Nixon:  dobbiamo lavorare su:

1) Leadership: verificare cosa è stato fatto e cosa c'è ancora da fare. Dobbiamo impegnarci fortemente per la sicurezza e migliorarla costantemente. Forniremo una formazione efficace su base continua. 

2) Sistemi e procedure efficaci: tutte le fabbriche in Europa oggi sono certificate ISO 18000. 

3) Processi ed attrezzature sicuri: intendiamo spendere 15 milioni di franchi svizzeri l'anno prossimo in Europa solo su miglioramenti nella sicurezza – M. Nixon ha sistematicamente esaminato ogni singola richiesta di  credito per assicurarsi che nessun investimento sulla sicurezza sia trascurato. 

4) La partecipazione di tutti e comportamenti sicuri: il ruolo dei sindacati è stato fondamentale per aiutare la fabbrica a raggiungere i suoi obbiettivi di sicurezza man mano che si passava dal controllo alla partecipazione, nell'interesse di tutti. Questo ha trasformato il concetto di sicurezza ed ha reso San Sisto un punto di riferimento per l'Italia nel settore manifatturiero. Tutti ci hanno guadagnato qualcosa. 

L'attuazione della BBS è stata fatta bene a San Sisto. L'anonimato dei dipendenti è garantito ed i risultati della visita BBS non sono legati all'individuo. L'anonimato dovrebbe essere una questione di principio e la prassi italiana è stata condivisa da tutti i Direttori tecnici nella Zona Europa. Questo la rende un'esperienza formativa e non una questione disciplinare. Come l'NCE è stata usata per accelerare BBS, DOR, ecc. , liberando la voce della base, è stato un fattore chiave.

Grazie ancora alle fabbriche di San Sisto e Portogruaro per averci accolto e per la leadership eccellente dei sindacati nel far sì che entrambe le fabbriche siano luoghi di lavoro più sicuri.

A.Silva: effettivamente abbiamo constatato l'attuazione eccellente delle migliori pratiche sia a San Sisto che a Portogruaro. Le autorità governative erano a conoscenza del progetto ed hanno voluto esprimerci la loro opinione. Come già detto, l'NCE non è sempre ben compresa e la leadership è essenziale. Ora dobbiamo proseguire il “viaggio”.  Ringraziamo nuovamente tutti i lavoratori a San Sisto e Portogruaro, i sindacati ed i loro rappresentanti, A. Telò e M. Greco in particolare.

P. Schmidt desidera sottolineare due punti: durante la visita alla fabbrica di San Sisto i lavoratori gli hanno detto che sono loro a decidere quando bisogna agire in merito alla sicurezza e che informano i livelli superiori se nulla è stato fatto entro 48 ore. Ha anche appreso che l'NCE ed i suoi legami con la salute e la sicurezza hanno cambiato drasticamente il lavoro degli operai, ma che ciò che non è cambiato sono i salari pagati dall'azienda. 

Susanne Ferschl (Germania): ringrazia nuovamente i colleghi italiani per la visita eccellente. Quello che abbiamo imparato è che si ottiene il successo solo quando la direzione, i sindacati ed i lavoratori agiscono insieme nello stesso senso. Quanto agli investimenti, siamo grati per le attrezzature di punta che sono state installate nella fabbrica di Biessenhofen. Rimangono però i problemi della mancanza di aria condizionata ed il numero limitato di luoghi di stoccaggio.

Brian Golding (Regno Unito) desidera anch'egli ringraziare l'azienda ed i colleghi italiani per questa visita che è stata rivelatrice in particolare delle prassi relative alla BBS, che trasmetterà al suo mercato. Discuterà anche la creazione di un comitato nazionale per la salute e la sicurezza.  

Loli Cortés Serrano (Spagna): cerchiamo tutti di raggiungere l'obbiettivo di zero infortuni. Tuttavia, esistono pressioni da parte di certi dirigenti di non riferire gli infortuni. Incidenti che riguardano dipendenti che lavorano fuori dalla fabbrica o dagli uffici – p. es. i venditori – non sono facili da riferire. Inoltre, non bisogna trascurare i rischi psico-sociali.  

François Desfonds (Francia) si chiede se abbiamo tutti un'immagine veritiera delle fabbriche di San Sisto e Portogruaro.

Dopo un calo nel 2010, il numero d'infortuni sta aumentando nel 2011, malgrado tutti i miglioramenti realizzati. Dovremmo vedere se c'è una correlazione tra questa tendenza e l'assenteismo, per esempio, e chiedersi se le persone sono contente di recarsi al lavoro. 

Ilona Drótar (Ungheria): i comportamenti che abbiamo constatato durante la visita in Italia fanno ormai parte della vita quotidiana dei lavoratori. Abbiamo anche potuto verificare il legame tra NCE, BBS, e tutte le iniziative sulla salute e la sicurezza. A proposito di BBS, perché dobbiamo arrivare ad un certo numero di visite? 

Jean-Paul Salgado (Francia). Lavoro nella fabbrica d'imbottigliamento nei Vosges, un mondo del tutto diverso rispetto a San Sisto. Gli infortuni non sono sempre riferiti – a volte non sappiamo cosa deve essere riferito. Malgrado tutti gli sforzi ci sono ancora molti problemi. 

Jean-Pierre Ribout (Francia). Abbiamo colleghi che soffrono dopo un infortunio o che hanno perso il lavoro. Non sempre gli infortuni vengono riferiti e la credibilità dei dirigenti è in gioco. 

Le visite BBS rappresentano uno stress supplementare, con eventuali conseguenze psicologiche dannose per i capi-reparto ed i lavoratori. 

P. Schmidt. San Sisto non è certo perfetta. Come ha detto M. Nixon, dobbiamo guardare a quello che è stato realizzato. Il ruolo dei sindacati a San Sisto è probabilmente diverso da quello che hanno in altre fabbriche. Ciò che è stato attuato a San Sisto potrebbe non essere attuabile in ogni singola fabbrica, ma è certo che i nostri obbiettivi di salute e sicurezza possono essere raggiunti solo se i sindacati sono coinvolti e speriamo che la Direzione di Nestlé invierà un messaggio chiaro. Quanto alla BBS, M. Nixon ha confermato che l'anonimato è una questione di principio e che le visite BBS non possono essere usate per trasmettere informazioni sui dipendenti, né per scopi disciplinari.  

L. Freixe. Siamo tutti determinati a raggiungere l'obbiettivo di zero infortuni. È responsabilità della direzione ma abbiamo bisogno del contributo e dell'appoggio dei sindacati per ottenere l'impegno al  100%. Ci vorrà tempo ma ci arriveremo. 

· C. Tyas:  Nestlé Continuous Excellence all'interno ed al di là delle operazioni 

Dopo l'attuazione nelle fabbriche, nei prossimi due anni intendiamo estendere l'NCE alle altre funzioni: Finanza, Catena d'approvvigionamento, Risorse umane, GLOBE. Può darsi che sia necessario adattare l'impostazione a ciascun paese.

Vorremmo poter contare sul vostro contributo, appoggio e ritorno d'informazioni costantemente perché il  processo sia man mano migliore e più agevole. 

P. Schmidt ringrazia C. Tyas per la sua presentazione. Sappiamo tutti che l'NCE rappresenta lavoro e stress supplementari per i lavoratori.

Abbiamo concordato un modo di procedere ed alcuni membri del Comitato direttivo del CENIC a rotazione s'incontreranno ogni tre mesi per discutere l'attuazione dell'NCE nei mercati. Il primo incontro avverrà in dicembre di quest'anno. 

Vorremmo trovare un accordo formale in merito al coinvolgimento dei sindacati in un certo numero di problematiche affinché sia coerente da un mercato all'altro e non dipenda dalla direzione locale. Abbiamo anche bisogno di regole relative a problemi specifici come, per esempio, il pagamento del tempo di passaggio dei turni.  

L. Freixe è soddisfatto di vedere che siamo tutti sulla stessa lunghezza d'onda. Il CENIC svolge il suo ruolo quando affronta i problemi che riguardano l'Europa. I problemi europei possono essere discussi nelle riunioni del CENIC, ma occorre lasciare alle direzioni locali un margine di manovra per trattare problemi secondo la situazione ed il contesto locali. È il principio di sussidiarietà. In linea di massima siamo comunque d'accordo che occorrono entrambi i livelli, europeo e locale. 

P. Schmidt: parliamo di principi e di problemi comuni. Siamo d'accordo che ciascun mercato dovrebbe occuparsi delle questioni locali.  

· B. Barra – Notizie su NBS Europa - L’viv

L. Freixe presenta Barbara Barra, che è responsabile del Centro NBS a L’viv (Ucraina), ed esprime soddisfazione  su come la creazione di questo Centro è stata diretta. 

Il Centro NBS a L’viv fa parte di NiM in Ucraina, ma coopera strettamente coi mercati locali interessati. Si è prestata molta attenzione alle assunzioni: i dipendenti sono giovani e ben formati. 

Oldrich Turecek (Repubblica ceca) vorrebbe sapere per quali motivi l'azienda ha voluto creare questo Centro NBS. Con GLOBE e Internet, i dati possono essere informatizzati dovunque. 

L. Freixe: il Gruppo ha cominciato a raggruppare alcune attività per migliorare l'efficienza. Abbiamo deciso di non esternalizzarle ma di trovare una soluzione interna. I dipendenti fanno parte dell'organico di Nestlé e lavorano in un team per fornire i migliori servizi con la massima efficienza. L'viv è un'estensione dei mercati locali: alcune attività rimarranno nei vari mercati mentre altre si sposteranno verso questo Centro NBS. Tale creazione di efficienze supplementari contribuirà al circolo virtuoso e ci permetterà di rimanere competitivi e di investire sui nostri marchi.  

B. Barra: abbiamo studiato il processo dall'inizio alla fine per renderlo il più efficiente possibile; lo automatizzeremo al massimo per ridurre al minimo il rischio di errori. I dipendenti dell'NBS lavorano in stretta cooperazione coi team nei mercati.

L. Freixe:  i benefici finali andranno a ciascun mercato, che avrà così la possibilità d'investire. 

Oldrich Turecek (Repubblica ceca): non abbiamo visto nessun dato cifrato relativo alle efficienze ed ai risparmi ottenuti grazie alla creazione del Centro NBS a L’viv. Quello che è stato fatto a L’viv è diverso da quello che è stato attuato per l'Europa occidentale, ma sappiamo se costerà meno del sistema che esisteva prima? Se ci sono risparmi, dovrebbero essere investiti a favore dei dipendenti. 

L. Freixe: un investimento del genere è ovviamente stato deciso sulla base di dati economici solidi. Avrà un impatto positivo su tutti i mercati interessati. Stiamo creando capacità uniche. Dovreste forse discuterne con la vostra direzione locale.

Brian Golding (UK)  si chiede il perché dell'uso del personale interno. 

Jocelyne Banfi (Francia): le buste-paga emesse dal nostro Centro NBS HP a Wroclaw sono spesso sbagliate ed il pagamento del salario è talvolta ritardato. Supponendo che il progetto di L’viv abbia più successo, queste attività saranno riportate in seno a Nestlé ?

L. Freixe: abbiamo imparato dalle nostre esperienze. Ci sono attività che svolgiamo meglio da soli, mentre altre – come la sicurezza per esempio – possono essere esternalizzate. Dobbiamo sempre tener presente che sono le persone che fanno la differenza. 

S. Alby: il ricambio di personale nei nostri centri di servizi condivisi interni è inferiore a quello dell'industria dei servizi  (8% contro 25% - 30%).  Stiamo creando un pool di talenti per il Gruppo. 

L. Freixe: non vogliamo sottovalutare gli sforzi fatti. Siamo nella fase di completamento del processo. Siamo convinti di poter fare meglio dell'industria usando le nostre proprie risorse e, mantenendo queste attività all'interno, non dipendiamo da fornitori esterni. 

· Conclusioni

P. Schmidt: la nostra riunione è stata costruttiva, con critiche aperte e trasparenti. Grazie a discussioni critiche e franche possiamo giungere a soluzioni costruttive insieme. 

L. Freixe: non ci aspettiamo che le riunioni del CENIC siano un foro per dire all'azienda quanto sia brava e giusta. Apprezziamo la qualità e la franchezza delle discussioni. Siamo lieti di poter discutere quando occorre  una convergenza: se vinciamo oggi è perché le nostre strategie sono chiare e perché stiamo andando tutti nella stessa direzione.  

L. Freixe è convinto delle qualità del circolo virtuoso che comincia con le efficienze. Le   private labels si stanno effettivamente sviluppando e, quindi, dobbiamo investire sui nostri marchi e sull'innovazione, continuare a guadagnare quote di mercato, migliorare redditività e crescita durevole. Le sfide sono grandi, come l'inflazione, le esigenze dei dettaglianti, la scarsa fedeltà da parte dei consumatori.  Il circolo virtuoso può aiutarci a fare la differenza. Abbiamo bisogno più che mai di maggior margine di competitività. Non vogliamo tornare ai tempi difficili del passato. Abbiamo personale fantastico e grandi marchi. Grazie ancora una volta a tutti voi per l'ottimo lavoro ed il vostro impegno.
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